
IN ITALIA 

Lo scandalo 
delle armi 

Un primo carico era diretto in Italia all'epoca del vertice 
internazionale di Venezia, ma un missile colpì il cargo 
mandando a monte l'operazione. Già allora un ruolo di primo piano 
fu svolto da Anghessa, personaggio ancora misterioso 

C'era un'altra nave, fa silurata 
Proseguono a ritmo serrato gli interrogatori sul 
traffico di armi che vede coinvolti servizi segreti, 
truffatori, spie e mercanti d'armi Ieri i titolari delle 
ditte di export e import che coprivano i traffici si 
sono dichiarati innocenti ed hanno chiesto la liber­
tà provvisoria Ecco la ricostruzione del caso se­
condo gli elementi in possesso del magistrati e le 
indiscrezioni raccolte a Massa 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRARI E GIORGIO 8GHERRI 

Appena varcala la diga che 
guarda al Gollo dei Poeti (ri 
battezzala per 1 occasione 
Golfo delle Armi) Il mercanti* 
le che custodiva le armi per 
uno dei tre depositi della ma­
lia, dislocati tra la Sicilia la 
Lombardia e il nord Europa, 
crebbe stato assalito dal cie­
lo e dal mare dalle forze del­
l'ordine mentre a terra altri 
militari dovevano bloccare gli 
uomini che aspettavano il car­
go partito dal Ubano una set­
timana prima 

Ad attendere la «Boustany 
I» c'era un altro carico specia­
le da inviare in Medio Oriente 
attraverso il porto spagnolo di 
Barcellona, una delle tappe 
della triangolazione illegale 
Sta qui il legame tra I import 
delle armi in Italia e l'esporta­
zione delle mine della valsel-
la materiale bellico di prima 
mano In cambio di scarti recu­
perati In uno dei tanti campi 
militari libanesi, da riciclare 

M i MASSA Comincia a chia­
rir!»! ti giallo internazionale 
tifile irmi Con le deposizioni 
di Alilo Anghessa ti collabo­
ratore dei servizi segreti e di 
Ido Coduri 1 indurato nella 
mafia che si è costituito si 
diradano lo nebbie che avvol­
gono questo sorprendente 
«affaire» 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte a Massa e gli elemen­
ti in possesso dei magistrati, 
I operazione "Boustany I» do­
veva scattare ali alba del 28 
agosto dentro le acque calme 
del Colto di La Spezia Con i 
radar e I cannocchiali tesi ver* 
no il mar Tirreno i carabinieri 
erano pronti a un vero e pro­
prio assalto a bordo della na­
ve libanese 11 faccendiere Al­
do Anghessa con una mossa 
di vago sapore cinematografi­
co aveva persino preparato 
una ripresa televisiva per alcu­
ne emittenti contattando un 
giornalista svizzero 

La Guardia di Finanza continua le perquisizioni a bordo della «Boustany 1» 

poi in Europa 
Doveva essere questo il ri­

sultato di un anno e due mesi 
di Indagini, di intercettazioni 
telefoniche, di controlli delle 
agenzie Eurogross di Marina 
di Carrara e Pagani di La Spe­
zia che coprivano ufficialmen­
te il traffico clandestino Aldo 
Anghessa, con un passato di 
trafficante di armi e truffatore 
divenuto collaboratore dei 
servizi di sicurezza italiani e 
svizzeri, stipendiato per ope 
rare net mercato illegale delle 
armi, doveva tenere I fili del­
l'operazione, magan svolgen­
do contemporaneamente di­
versi ruoli li nome di Anghes­
sa compare per la prima volta 

nell agenda degli inquirenti 
quattro mesi fa quando si sco 
prono attraverso alcune in­
tercettazioni telefoniche, i 
suoi ripetuti contatti con I a-
zlenda bresciana 

Il primo canco di armi fa­
cente parte di un convoglio 
sarebbe dovuto arnvare a 
maggio dal Ubano in conco­
mitanza con il vertice dei sette 
grandi a Venezia Ma un siluro 
ha colpito questo primo cargo 
mandando a monte l'invio di 
armi Intanto le indagini avvia­
te dai carabinieri di La Spezia 
e dalla magistratura massese 
ruotano sempre più attorno al 
nome di Anghessa Ma è in 
questo contesto che si vie ie a 

scopnre che li faccendiere re 
siderite a Lena e in qualche 
modo in contatto con gli 007 
italiani 1 dubbi che percorro­
no gli inquirenti restano senza 
risposta Anghessa (a il dop­
pio e il tnplo gioco7 Lavora 
per conto di quali servizi, ita­
liani o svizzeri7 Che tipo di re­
lazioni ha con la Valsella? 

L attesa del nuovo carico, 
dopo il fallimento della pnma 
operazione, mobilita tutti gli 
uomini che indagano sul traffi­
co di armi Così si seguono 
subito le rotte della nave liba­
nese diretta a La Spezia ma, in 
pieno Mediterraneo, accade 
qualcosa Dalla Grecia avvisa* 

no il comandante del mercan 
tile che nel porto ligure sareb 
be pronto un blitz Meglio al 
lora cambiare direzione ma 
gan fermarsi in mare aperto e 
tare ritorno verso i luoghi di 
partenza La «Boustony I» 
prende la rotta di Bari e si or 
meggia ad un chilometri dal 
porto di Mola In quel mo­
mento gli inquirenti decidono 
di intervenire per sequestrare 
la nave Da Massa il giudice 
Lama e il colonnello Lepore 
partono precipitosamente 
verso la Puglia ma a Fano un 
incidente non del tutto chiaro 
(sembrerebbe lo scoppio di 
una gomma nuova di zecca 
dell'Alletta ufficiale) li blocca 
Nel tardo pomeriggio del 3t 
agosto trenta ore prima del 
sequestro della nave, Anghes­
sa e già nella città pugliese, 
accompagnato da Coduri do­
ve cambia albergo, usa diversi 
nomi e si mette in contatto ra­
diofonico con il comandante 
della «Boustony I» 

Il 2 settembre, scattata I o 
perazione di sequestro, An­
ghessa e ti Codun sono a bor­
do del mercantile e fanno 
scoprire il luogo esatto del na-
scondigtio delle armi e della 
droga Da quel momento le 
loro tracce si perdono Si e 
parlato nei giorni scorsi di una 
loro fuga a Corfu che adesso 
appare del tutto improbabile 

Infatti soltanto cinque giorni 
dopo i due si costituiscono in 
sieme alla caserma dei carabi­
nieri de La Spezia E probabile 
che siano stati sempre sotto 
controllo, tenuti opportuna 
mente in disparte mentre si 
procedeva ai clamorosi arresti 
dei dirigenti della Valsella, 
fabbrica del gruppo Fiat 

La molla che ha fatto scal 
tare la fuga e il nascondiglio di 
Anghessa e Coduri è la fatidi­
ca valigetta rinvenuta nell ho 
tei Majestic di Bari contenen­
te il dossier Valsella Il faccen­
diere di Lena si rese eviden­
temente conto di essere slato 
•brucialo» e «incastrato» da al 
tn 007 forse italiani o svizzeri 
stanchi di copnrlo oppure di 
agenti francesi intenzionati a 
contrastare il fiorente merca 
to clandestino delle armi ma­
rie in Italy che occupa gran 
parte del mercato medionen 
tale 

Anghessa si nasconde a 
due passi da Como a Molina, 
frazione di Fageto Lano da 
dove telefona alla tv svizzera 
per concordare lo scoop della 
sua costituzione davanti alle 
telecamere Ma i carabinieri 
arrivano prima dei giornalisti 
svizzeri e accompagnano An­
ghessa e Codun a La Spezia 
dove saranno tenuti per ore 
sotto torchio dagli investiga-
ton 

Intervista a Ugo Pecchioli sui traffici illegali degli armamenti 

«Così i mercanti di cannoni 
influenzano gli equilibri mondiali» 
Il traffico internazionale delle armi ha dimensioni 
colossali: influenza pesantemente gli equilibri in­
temazionali e rappresenta una delle principali fonti 
di corruzione della vita, pubblica, Servono divieti 
veri e forme di controllo efficaci, e soprattutto va 
sottratto un potere decisionale ai servizi segreti. Lo 
afferma Ugo Pecchioli, presidente dei senatori co­
munisti, in questa intervista a l'Unità. 

Il trafficante di armi Aldo Anghessa (foto La Notte) 

• • ROMA «È una storia vec 
chia, si può risalire persino ai 
tempi della pnma guerra mon­
diale, quando a Basilea i mer­
canti di cannoni francesi e te­
deschi si nunivano per strin­
gere affari mentre 1 loro popo­
li si scannavano Oggi il feno­
meno è soltanto più esteso e 
complesso II traffico delle ar­
mi rappresenta un settore 
economico di grandissimo 
peso, capace di influenzare in 
vari modi gli equilibn politici 
ed economici ne) mondo» 

SI h« un'Idea del «fattura­
to» annuo di queito letto­
re? 

Si, un calcolo approssimativo 
ci porta a concludere che I e-
spoliazione di materiale belli­

co comporta un volume di af­
fari pan a ventimila miliardi di 
lire, l'Italia è al sesto posto, 
con un «giro» di 2 500 miliar­
di Questo settore ha determi­
nato una crescita su vasta sca­
la di potenti imprese cnminali 
(spesso in conflitto tra loro), 
di lobby e società segrete che, 
per la grande forza economi­
ca di cui dispongono condi­
zionano direttamente i poten 
pubblici dei vari paesi 

TI riferisci « veri e propri 
fenomeni di corruzione? 

Certo II traffico delle armi 
rappresenta una delle princi­
pali fonti di corruzione della 
vita pubblica mondiale Basta 
pensare che per ogni opera­
zione sono previste tangenti 

del venti e anche del trenta 
per cento 11 calcolo e sempli­
ce su mille miliardi ci sono 
due o trecento miliardi desti­
nati atta corruzione, alla com­
pravendita delle coscienze E 
questo e anche un fattore di 
destabilizzazione di equilibn 
interni e intemazionali 

Dunque questi alteri il 
muovono In i 
•tante di Illegalità. 

L'illegalità regna sovrana an­
che perché quasi tutti i paesi 
in stato di guerra (come 1 Iran 
e 1 Irak), o di occupazione 
straniera, o a regime razzisti­
co, o in fase rivoluzionaria, 
non sono produttori di armi e 
sono oggetto di direttive di 
embargo La clandestinità del­
le esportazioni consente di 
superare i divieti e anche di 
sfuggire a problemi politici 
nessuno vuole appanre come 
fornitore di armi a paesi in 
conflitto Perciò si incrociano 
e colludono interessi di Stato 
e di privati, legali e criminali, 
civili e militan, di potere e di 
lucro, strategici e affaristici E 
spesso la cattura di una com 

messa da luogo a forme crimi­
nali di concorrenza un killer e 
la cosa più facile da trovare 

Qualche esemplo? 
Ce ne sono molti Nell indagi­
ne sull'oscuro assassinio di 
Olof Palme è emerso che la 
Bofors Nobel esportava armi a 
paesi vietati dalla legge svede­
se facendole comprare da 
paesi terzi che erano finti ac­
quirenti in questo passaggio il 
ministro della difesa indiano 
ha dovuto dimettersi per cor­
ruzione L'esportazione di ar­
mi Italiane destinate a forag­
giare la guerra del Golfo è cro­
naca di questi giorni E anco­
ra lo Stato maggiore della 
manna italiana ha parlato di 
minacce libiche net Mediter­
raneo ad oppra di corvette ar­
mate di missili, ma quelle cor* 
vette sono state fornite pro­
prio dall Italia e quei missili 
sono dell Oto-Melara. Armi 
italiane sono arrivate anche al 
Sudafrica, nonostante l'em­
bargo decisa dall'Onu nel 77 
tra I altro sono stati venduti 
elicotten spacciati come mez­
zi da impiegare per spargere 

antiparassitari sulle contra­
zioni E si potrebbe continua 
re 

Ma è con difficile stringe­
re le nuglte attorno a que­
sti traffici? 

È difficile soprattutto perche 
ci sono forze che non voglio­
no la distensione intemazio­
nale E poi c'è il problema dei 
controlli Servono nuove nor­
me, e si può cominciare in Ita­
lia Ad esemplo un embargo 
vero verso i paesi in conflitto 
o con regimi razzisti o tiranni­
ci, it nfiuto di lasciare usare il 
nostro temtono per il passag­
gio di commesse intemazio­
nali di armi, la revisione della 
legge sui servizi segreti e sul 
segreto politico-militare va 
esteso il controllo del Parla­
mento Insomma, bisogna an­
che stabilire qual è l'automa 
politica che decide sul com­
mercio di matenale bellico i 
servizi segreli devono conti­
nuare ad avere un ruolo di in­
formazione, non possono 
avere un potere di scelta, che 
esercitano nell ombra 

D S e C 

Il proprietario 
della Boustany 
«Non sono 
implicato» 

Il Pei chiede 
una commissione 
bicamerale 
sui traffici 

I gruppi parlamentari comunisti di Senato e Camera hanno 
presentato una proposta di legge per istituire una Commis­
sione bicamerale d inchiesta sul traffico d armi, sul traffico 
di droga e i legami con il terrorismo interno ed intemazio­
nale Al Senato pnmt firmatan del disegno di legge sono 
Ferdinando Imposimato (nella foto) e Ugo Pecchioli Alla 
Camera Luciano Violante e Renato Zanghen II Pei presen­
terà ufficialmente la proposta la settimana prossima in una 
conferenza stampa 

Il proprietario del cargo li­
banese «Boustany one» ha 
smentito di essere implica­
to nel traffico internaziona­
le darmi e droga Laltro 
giorno Joseph Boustanv, un 
libanese cristiano, ha con-

^ ^ ^ " • ™ " ™ ™ " " ™ ^ ^ ^ segnalo alle autorità giud. 
ziane e marittime del suo paese una nota in cui esclude 
ogni sua partecipazione al traffico e si dichiara disposto a 
deporre davanti a un tnbunale libanese o italiano Incarica­
to di far luce sulla vicenda Boustany ha precisalo che la 
nave ha lasciato Beirut il 21 agosto scorso diretta a La 
Spezia con un canco di 514 tonnellate di rottami di ferro 
trasportati per conto della società «Ryan Trading Touring 
and Shipping» che appartiene ad un altro libanese Walid 
Ghezzaoui Ghezzaoui avrebbe supervisionato personal­
mente l'operazione di canco della nave, che aveva affitta­
to per il viaggio d andata e ritorno Secondo Boustany, it 
cargo non era più stato in Italia dal 1982 

Il deputato comunista Pal­
mieri ha nvolto al ministro 
della Difesa un interroga­
zione a risposta scritta per 
sapere «se risulta vero che 
lo stabilimento ' Remie" di 
Rosa, in provincia di Vicen-

• ^ - n u m m i ™ » za contnbuiva e contribui­
sce alla fabbncazione delle mine della Valsella lavorando 
pam» degli ordigni Palmien chiede anche «Quale altro 
matenale bellico lavora, produce e/o commercia la ditta 
Remie, I elenco delle aziende di produzione, di import-
export, di matenale bellico esistenti nel Veneto e nel Tnve-
neto, specificando la qualità del prodotto e la destinazione 
di tale materiale bellico» L interrogazione si conclude 
chiedendo «se nei depositi militari del Veneto e trìveneto 
esiste matenale bellico custodito per conto di aziende 
private e pubbliche» 

L'on. Palmieri 
interroga 
sui prodotti bellici 
nel Trìveneto 

Di nuovo 
un Comitato 
parlamentare 
di controllo 
sui servizi 

Entro brevissimo tempo 
verrà ncostituito il Comita­
to parlamentare di control­
lo sull'attività dei servizi se­
greti Lo ha lasciato inten­
dere il presidente del Sena­
to Giovanni Spadolini, la­
sciando nella tarda mattina 
ta di ten palazzo Montecito­

rio dove aveva avuto un lungo incontro con il presidente 
della Camera Nilde lotti («con il presidente lotti t rapporti 
sono eccellenti» ha tenuto a sottolineare il leader repubbli­
cano) dedicato all'esame delle più urgenti scadenze co­
muni alta npresa dell'attività parlamentare, in pratica al­
l'avvio della decima legislatura Alt incontro hanno preso 
parte anche i begretan generali di Camera Vincenzo Lon-
gi, e Senato, Gaetano Gifuni Con i tempi di formazione di 
questo comitato, di cui tanto si è tornato a parlare in questi 
gromi, i due presidenti hanno esaminato le altre scadenze 
più urgenti in tema di ricostituzioni di commissioni bica­
merali previste dalla Costituzione o da specifiche leggi 

1 gruppi parlamentan della 
Sinistra indipendente e dei 
Verdi alla Camera hanno 
chiesto ieri la dichiarazione 
d'urgenza per la proposta 
Bassamni Mattioli sulla isti­
tuzione di una Commissio-

_ _ _ ^ _ n e parlamentare d inchie­
sta sull'export di armi, siste­

mi d'arma e matenale bellico di produzione italiana verso 
paesi in conflitto, e sul transito illegale di armamenti sul 
temtono italiano Simsea indipendente e Verdi hanno al­
tresì deciso di chiedere a parlamentan di altn gruppi di 
sottosenvere ta proposta 

g a p Saranno nprese oggi, con 
C j • . maggion cautele e sempre 
31 nCOminCia sotto il controllo di artiftcìe-

a scaricare n c'e"a p°'iz,a * stato, ie 
a J V « M \ * M * . operazioni di scanco della 
Il CarfJO «Boustany one», interrotte 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'altra sera per il ritrova-
—"™™™"™«"»mmmm mento nella stiva, tra i rotta­
mi di ferro - canco ufficiale del mercantile - di un residua­
to bellico inesploso L'ordigno è stato fatto brillare oggi 
dagli artificien Le operazioni di scanco della nave, affida­
te a operai del consorzio del porto, dureranno ancora 
alcuni giorni 

Verdi e Sinistra 
indipendente 
«Una 
commissione 
monocamerale» 

GIUSEPPE BIANCHI 

Assemblea alla Valsella 

Un nuovo direttore tecnico 
integra lo staff 
decimato dagli arresti 
I N BRESCIA Della Valsella si 
è ampiamente parlato Ieri 
mattina nel corso di una con 
tenenza slampa indetta dalla 
Fìorn bresciana del tre com 
prenson di Brescia Garda e 
Vai Camonica 

La conferenza è stala pre­
ceduta dall assemblea dei la­
voratori Valsella ali interno 
dello stabilimento di Castane-
dolo, pur fare il punto sulla 
situazione Si continuerà a la­
vorare per soddisfare le com* 
mesie civili per la Fiat La so­
cietà ha inviato infatti un nuo 
vo direttore tecnico, I inge­
gner bomltiana per integrare 
lo staff decimato dalla Procu­
ra di Ma,v>a con i buoi ordini di 
cattura 

Per il futuro si parla ancora 
di armi sarebbe una vera e 
propri.! utopia sperare in una 
riconversione ad ore Ai lavo-
raion ha lanciato un appello 
Benny Nato rappresentante 
In Italia dell Anc sudafricana, 
presente con Sabatini e Bar­
bieri (Cgll e Tlorn nazionali) 

«Noi siamo le vittime delle ar 
mi esportate dal vostro come 
da altri paesi il mio è un ap 
pello a voi perché facciale 
qualcosa per risparmiare le 
nostre vite» Ma i dati a nostra 
disposizione hanno sottoli­
neato Cremaseli) e Melgan 
della Fiom bresciana indica­
no un calo della produzione 
dì armi da caccia, che libera 
un enorme sovrappiù di capa­
cità produttive e spinge ad 
esportare ad ogni costo mate­
riale bellico 11 settore interes­
sa og gi come oggi una decina 
di migliaia di lavoratori II sin 
dacato non ha mal accettato il 
ricatto padronale della con 
trapposlzlone tra produzione 
di armi ed occupazione Ma in 
attesa di impegni concreti SJ! 
la neon versione non può an 
che di fronte ali appello di 
Benny Nato, che chiedere 
oggi come oggi, una rigorosa 
legislazione ed una maggiore 
trasparenza sugli intrecci azio­
nari (una specie di archivio 
pubblico) sulle ditte che pro­
ducono armi DGB 

Valsella, Misar, Breda, utili altissimi per le aziende che hanno scelto il settore bellico 
Si riaccende, dopo lo scandalo, il dibattito sulla riconversione produttiva / 2 

Brescia, tf I 
Nei filoni più redditizi della produzione armiera 
bresciana sono entrati uomini e capitali esterni, a 
cominciare dalla Fiat che controlla la produzione 
delle mine Ora tutti temono restrizioni nel com­
mercio delle armi Sindacato e forze di sinistra 
parlano di riconversione tra mille difficoltà perché, 
tn una città che vive ta cnsi siderurgica, il settore 
bellico garantisce altissimi profitti 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

wm BRESCIA Milanesi come l 
Borlelti, ora in galera per le 
mine della Valsella oppure 
svizzero milanesi come i pa 
dronì della Socimi, che cerca 
no di trapiantare nella mori­
bonda Franchi le loro tecno 
logie avanzatissime nel cam 
pò delle mitragliene In terra 
bresciana si stanno insedian 
do uomini e capitali esterni 
per sfruttare i filoni più ricchi 
dell industria delle armi, an­
che fuor) dall area tradiziona­
le delle armi individuali della 
produzione meccanica E co 
me in lutti i settori avanzati e 
molto redditizi ecco la pre 
senza della Fiat o meglio in 

questo caso del suo braccio 
militare, la Gilardini E anche 
se alla Fiat hanno dichiarato 
che la Valsella ha una totale 
autonomia operativa resta 
pur sempre il fatto che in con­
siglio di amministrazione sie 
de un suo uomo di un certo 
peso Carlo Callieri lo stesso 
Callien che rappresenta la Gì 
lardlni anche nella fabbrica 
gemella di mine la Misar E 
con queste due fabbnehette 
(duecento operai in tutto) na 
te una accanto alt altra nella 
Bassa bresciana aCastonedo-
lo e Montichiari Brescia si è 
ritrovata capitale italiana delle 

le» italiana delle mine 
mine Ora al centro dell atten 
zione e è la Valsella e è la sua 
irresistibile e non più tanto in 
comprensibile ascesa da 10 
miliardi di fatturato nell 81, a 
80 nel!'82 a 106 nell 83 per 
poi precipitare dopo la fine 
della commessa medionenta-
le nella cassa integrazione e 
nei debiti Ce la sua rete di 
collegamenti intemazionali a 
cominciare dalla misteriosa e 
incontrollabile filiale di Singa­
pore 

Ma anche la Misar potrebbe 
nservare considerazioni inte 
ressanti intanto non è tutta fo 
Testiera perchè il 49& che 
non appartiene a Gilardini è 
diviso tra alcune importanti 
famiglie della finanza cattoli­
ca bresciana come Dora 
Spada Franzini e Pisa Poi 
perché tra i suoi stnminziti 
115 dipendenti annovera ben 
40 ingegnen elettronici Un e 
norme testa pensante su un 
piccolo corpo, che permette 
al relatore di bilancio 86 di 
dire con orgoglio «Abbiamo 
ta leadership mondiale per i 
prodotti di difesa manna* 

Che al di la della frase per 
meta ipocnta, come la cattiva 
coscienza di chi vende armi, 
vuol dire che alla Misar si prò 
ducono e si smerciano per il 
mondo le più micidiali mine 
elettroniche dell ultima gene­
razione le cosiddette mine in­
telligenti 

Ecco quindi anche gli otti­
mi multali economici quel 
miliardo e ducento milioni di 
utili che alla Beretta si ncava 
su più di cento di fatturato, al­
la Misar si raccogli e su un fat­
turato di quindici miliardi Un 
utile paragonabile solo a quel­
lo dei vicini della Sei i france 
si della Società Anonyme 
Explosifs che con 150 dipen­
devi di Ghedi ncavano pro­
ducendo esplosivi un miliar­
do e mezzo I anno su un fat 
turalo di ventitré miliardi Af-
fan d oro dunque per chi nel 
I mdustna am tera ha scelto il 
«bellico» e w specializza nei 
setton ad alto valore aggiunto 
A commadre dal colosso 
pubblico delle armi la Breda 
Meccanica Bresciana quel ra­
mo della Breda che sotto 

1 ombrello dell Ehm e in gè 
mellaggio ormai totale con 
1 oto Melara delta Spezia, prò 
duce ì grandi sistemi d arma 
765 dipendenti nell 86, 186 
miliardi di fatturato più di die 
ci di utile netto, una gamma 
luccicante nello spento pano 
rama delle partecipazioni sta­
tali In stretto collegamento 
tecnologico e commerciale 
con gli attivissimi e avanzatis 
simi svedesi della Bofors alla 
Breda producono cannoni na­
vali e terrestn, antiaerei e anti­
carro, cannoncini per aerei 
torrette per cam armati Una 
produzione di alta qualità dal 
punto di vista meccanico con 
qualche arretratezza negli ap­
parati elettronici, che ha 
escluso la Breda dai Breda dai 
mercati occidentali più sofisti 
cati spingendola verso quelli 
poven, ma famelici darmi, 
del terzo mondo Ma si è già 
pensato al nmedio insieme 
con Oto Melara e Galileo la 
Breda ha assunto il controllo 
di una piccola quanto sofisti 
cata azienda bresciana di ap­
parecchiature elettroniche, la 

Microcontrol per nportarsi al 
passo 

Ora su tutto il complesso 
dell mdustna militare, non so 
lo bresciana grava I ombra 
dello scandalo si teme che il 
polverone sollevato dalla Val 
sella non si posi tanto presto 
che arnvi un giro di vite per 
lutti Breda mette le mani 
avanti con un comunicato che 
nafferma la correttezza del 
suo operato diffidando la 
stampa dal fare insinuazioni 
In Beretta ci dicono «E ora 
che la commedia finisca È 
evidente che le decisioni sul 
1 esportazione di armi sono 
sempre politiche dunque la 
smettano di nascondersi die 
tra le procedure e si prendano 
le loro responsabilità Paesi 
come Francia e Gran Breta 
gna la promozione della loro 
mdustna bellica la fanno fare 
ai loro addetti militan d amba 
sciata Invece i politici italiani 
si defilano sempre e lasciano 
le aziende scoperte» E in el 
fetti par difficile credere che 
nessuno nei van ministeri si 
sia accorto per anni delle cre­

scite vertiginose dei bilanci 
della Valsella che sono pub­
bliche da sempre 

Ma che ne pensa la citta? 
Lo scandalo la lascia perples­
sa e senza voce si leme che le 
denunce anche le più giuste, 
finiscano per compromettere 
i posti di lavoro in un arca 
che già sta pagando duramen­
te la crisi della siderurgia Chi 
ha più coraggio sono i gruppi 
dirigenti la parte più politiciz­
zata del sindacato, che ha 
portato in piazza la protesta 
con le forze della sinistra, ma 
ci sono spaccature e silenti 
Da anni nella Fiom e nel Pei 
bresciani si parla nei conve­
gni (nelle fabbriche con più 
fatica) di parziale, progressi* 
va riconversione delie armi ci 
vili e nulitan ad altri settori 
della meccanica fine Ma non 
e certo facile, quando il setto­
re bellico, come abbiamo Vi­
sio nei momenti buoni garan­
tisce profitti cosi alli Una co­
sa è certa costi e responsabi­
lità di una riconversione non 
possono essere lasciati solo 
sulle spalle degli operai bre­
sciani 
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